
CALCIO, MONDIALI 2006 IN GERMANIA

Pelè e Beckenbauer presentano
la mascotte «Goleo VI»

CALCIO, CATEGORIA «BERRETTI»

Teramo, sedicenne grave
dopo uno scontro di gioco

BASKET, DECIMA GIORNATA

Reggio Emilia sconfigge Jesi
Oggi Roma sfida Milano

TENNIS, FINALI WTA A LOS ANGELES

Davenport battuta dalla Myskina
Ok Mauresmo e Sharapova
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Si chiama “Goleo VI” la mascotte
ufficiale dei Mondiali di calcio 2006. È
stata presentata dai due ex
fuoriclasse Pelè e Franz
Beckenbauer, presidente del comitato
organizzatore, nel corso di una
trasmissione di intrattenimento molto
popolare del secondo canale della
televisione pubblica (ZDF). “Goleo VI”
farà una nuova apparizione pubblica
prima del match amichevole tra
Germania e Camerun in programma
mercoledì prossimo a Lipsia.

Un giovane di 16 anni dell’Aquila è
ricoverato in stato di coma all’ospedale di
Teramo per un forte trauma cranico.
Nel corso dell’incontro Teramo-Castel di
Sangro, della categoria «Berretti», il
giovane difensore del Castel di Sangro è
caduto a terra battendo la testa dopo un
contrasto con un avversario.
Il giovane è stato trasportato in
ambulanza all’ospedale di Teramo dove
gli esami radiografici hanno evidenziato
un esteso ematoma al cranio che
potrebbe richiedere un intervento.

Nell’anticipo della decima giornata la
Bipop Reggio Emilia ha battuto la Sicc
Jesi 69-62 (18 punti per Mordente, 16 per
Violette). Questo il programma di oggi:
ore 12,00 Lottomatica Roma-Armani
Jeans Milano; ore 18,15 Navigo.it
Teramo-Air Avellino, Snaidero
Udine-Climamio Bologna, Casti Group
Varese-Benetton Treviso, Vertical Vision
Cantù-Basket Livorno, Pompea
Napoli-Roseto Basket, Montepaschi
Siena-Viola Reggio Calabria; ore 20,30
Scavolini Pesaro-Lauretana Biella.

Ai Wta Championships di Los Angeles,
nel “gruppo rosso”, la russa Anastasia
Myskina ha battuto la statunitense
Lindsay Davenport 7-6 6-4 mente, nel
“gruppo nero”, successi per entrambe le
favorite del girone: la francese Amelie
Mauresmo (6-3 6-2 alla russa Svetlana
Kuznetsova) e la russa Maria Sharapova
(6-4 7-5 nel “derby” con Vera
Zvonareva). Nella notte si sono disputati
i match dell’ultima giornata: Serena
Williams - Davenport, Myskina -
Dementieva, Mauresmo - Sharapova.
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idatemi i mediani di spin-
ta. Almeno per una vol-
ta, per una sola volta an-

cora. Ridatemi quei giocatori
dalle gambe storte, dalla faccia
dura, dallo sguardo da ultima
trincea. Quelli che correvano e
correvano, incuranti del sole,
del vento, della tempesta.
Erano i paladini dei fini dicito-
ri, degli esteti che cercavano le
zone d’ombra. A loro bastava
un gesto, un lampo appena, per
santificare una partita: i media-
ni erano votati al sacrificio infi-
nito, senza la soddisfazione di
una prima pagina, di una cita-
zione dotta.
Uscivano dal fango, che per lo-
ro era vita, casa, culla. Non ave-
vano parole, ma fatti. L’unico
linguaggio a loro concesso era
quello del campo, dell'erba du-
ra. Rivedo in azione Beppe Fu-
rino. Cominciava a marcare
l’abatino Gianni Rivera una set-
timana prima, fissando la sua
immagine da copertina, e lo ab-
bandonava che il match era fini-
to da ore, ululando alla luna.
Vladimiro Caminiti, che fu poe-
ta autentico del calcio, maestro
di verità e di giustizia (che ma-
linconia i troppi maestrini di og-
gi, rancorosi e invidiosi), lo defi-
nì «capitano con l’elmetto». Mi

sovviene Bertini, e al suo fian-
co Bedin, e poi ancora Bianchi.
Figurine della giovinezza, ar-
chetipi di un sogno.
Il pallone ha cancellato i nume-
ri sulle maglie che raccontava-
no gli uomini prima dei ruoli.
Oggi abbiamo gli esterni e i cen-
trali.
Eppure, qualcosa rimane. Ci so-
no giocatori che ci riportano a
quelle stagioni delle utopie rea-
lizzate. Prendete Gattuso. Non
per caso nomato “Ringhio”. In
lui, nella sua tenacia, nella sua
gr inta , r ivedo
“furiafurinfuretto”, ritrovo il
calciatore operaio, il lottatore
indomito, il trascinatore privo
di accademia.
E il miracolo si ripete. Il foot-
ball, da scienza, ritorna lettera-
tura. Ci permette di raccontare
storie, di catturare tipi e perso-
naggi, di rimettere ordine al ca-
os. Sì, io sono qui a celebrare
Gattuso, l’antidivo, il dimenti-
cato delle domeniche sportive,
l’emarginato dalle letterine. È
lui il mio Patroclo. Nel campio-
nato dei famosi e dei fumosi,
lui non delude mai. Il soldati-
no, alla resa dei conti, può van-
tarsi di aver rispettato le conse-
gne. Incurante del sole, del ven-
to, della tempesta.

Massimo De Marzi

Non sarà Zeman contro la Juve, come
hanno ripetuto ieri sia il diretto interes-
sato che Fabio Capello, ma certo il con-
fronto tra il tecnico boemo e la Signo-
ra del calcio italiano non può essere
definito una partita qualsiasi. L’ultima
volta che Zeman ha affrontato la Juven-
tus è stato il 30 settembre del 2000,
prima di campionato, quando era alla
guida del Napoli: finì 2-1 per i bianco-
neri, allora allenati da Ancelotti, con
un gol di Del Piero nel finale di partita.
E proprio di Pinturicchio ieri il
“grande accusatore” della lunga estate
calda del 1998 è tornato a parlare: «Le
mie accuse sul doping? Io non ce l’ave-
vo con Del Piero o altri giocatori, loro
non sono colpevoli ma solo vittime del
sistema. Il calcio è cambiato rispetto a
qualche anno fa, ma certi problemi so-
no rimasti sempre gli stessi. Il doping
ha fatto passi avanti, si possono usare
altre sostanze. I giocatori non sono an-
cora morti, questa è già una buona
cosa».

Lecce Juventus (in uno stadio che
dovrebbe far registrare l’esaurito e il
nuovo record d’incasso, con 773 mila
euro) è però una partita a rischio. Sul
Salento piove ininterrottamente da ve-
nerdì notte e lo stadio di Via del Mare
ieri era in condizioni critiche, con il
sottopassaggio che conduce agli spo-

gliatoi allagato da un metro d’acqua,
mentre il terreno di gioco assomiglia-
va ad una risaia. Squadre di operai al
lavoro, ma la situazione rimane preoc-
cupante, soprattutto per la tenuta del
manto erboso, considerato che le previ-
sioni meteo parlano di pioggia anche
per tutta la giornata di oggi.

Tornando alla partita, gli aspetti
tecnici sono passati in secondo piano,

visto che associare il nome di Zeman a
quello della Juventus senza pensare al
doping è di fatto impossibile. Capello,
che del boemo prese il posto alla guida
della Roma nell’estate 1999, aveva lan-
ciato a sua volta pesanti frecciate all’in-
dirizzo della squadra bianconera,
quando era nella capitale, ma ieri ha
liquidato la vicenda con poche battute:
«Quando uno indossa una maglia de-

ve dare tutto per lei». E a chi gli do-
mandava cosa volesse rispondere al bo-
emo, che aveva dichiarato che avrebbe
voluto vedere cosa avrebbe combinato
Capello allenando il Foggia o l’Avelli-
no, il tecnico bianconero ha risposto
gelido: «Ormai sono vicino alla pensio-
ne e non ho più l’età per fare quelle
esperienze. E comunque basta con Ze-
man, la partita in schedina è Lecce-Ju-
ve». Di tono ben diverso, invece, le
parole che Zeman ha riservato al tecni-
co friulano e alle sue accuse alla Juve
fatte dalla panchina giallorossa: «Io le
mie denunce - ha risposto secco il boe-
mo - non le ho fatte dopo aver perdu-
to una partita. Le ho fatte perché lo
ritenevo giusto per la salute dei calcia-
tori».

Strascichi polemici a parte, oggi
Capello dovrà fare i conti con un Lec-
ce determinato a cancellare le ultime
opache prestazioni: «È una squadra pe-
ricolosa - ha spiegato Capello - special-
mente in attacco, dove ha giocatori ve-
loci e di qualità oltre a schemi collauda-
ti, perché Zeman è un bravo allenato-
re. Il pericolo numero uno sarà il bul-
garo Bojinov, uno che ha 18 anni rie-
sce già a fare cose straordinarie». Nella
Juve, che ha recuperato Emerson, c’è
un unico dubbio legato al nome del
sostituto dello squalificato Nedved,
che fu proprio Zeman a portare in Ita-
lia (quando era alla Lazio). Al suo po-
sto, probabilmente, giocherà Kapo.

Zeman-Juve, aria di temporale
Frecciate sul doping («Ora è peggio») e su Capello. A Lecce gara a rischio per la pioggia

Atalanta-Brescia.......arbitro Rosetti
SkyCalcio10
Cagliari-Inter ........................... Pieri
SkyCalcio2
Fiorentina-Livorno ...........Trefoloni
SkySport1/Calcio1
Lazio-Bologna .............. Tagliavento
SkyCalcio4
Lecce-Juventus................ De Santis
SkyCalcio1
Milan-Siena ......................... Bertini
SkyCalcio3
Palermo-Sampdoria ...........Girardi
SkyCalcio6
Parma-Chievo ...................... Rizzoli
SkyCalcio8
Reggina-Roma .................... Collina
SkyCalcio5
Udinese-Messina ..........Rodomonti
SkyCalcio9
Classifica Juventus 28; Milan 22;
Udinese 18; Lecce, Messina e
Chievo 16; Inter, Livorno e Cagliari
15; Fiorentina e Sampdoria 14;
Lazio, Roma e Brescia 13; Palermo
e Bologna 12; Parma e Siena 11;
Reggina 10; Atalanta 6.

LE GAMBE STORTE
DEL MEDIANO SOLDATO:

GATTUSO SEMBRA FURINO
Darwin Pastorin

12˚ turno di serie A
Niente posticipi
Si gioca solo alle 15

ilsenzabaggio

Zeman durante la deposizione alla commissione antidoping del Coni nell’agosto del ’98

domenica 14 novembre 2004 lo sport 19


